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REPUBBLICA ITALIANA 

Regione Siciliana 
 

ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI 
 E DELLA FUNZIONE PUBBLICA  

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE 
 

Il Dirigente del Servizio 12 
                                                           Ufficio Procedimenti Disciplinari 
 

VISTO lo Statuto della Regione; 
VISTA la Legge Regionale 15 maggio 2000, n.10; 
VISTO il Decreto Legislativo n.165 del 2001 con le successive modifiche ed integrazioni;  
VISTO il Contratto Collettivo Regionale di Lavoro del comparto non dirigenziale della Regione 

Siciliana e degli enti di cui all'art.1 della Legge Regionale n.10/2000 “Triennio normativo ed 

economico 2016 – 2018”  
VISTO il proprio . n.  del  con il quale si è proceduto a far data dal 

 alla sospensione obbligatoria dal servizio , nat  a 

 ( )  il , dipendente regionale a tempo indeterminato con la qualifica di 

 , incardinato lavorativamente presso il Dipartimento regionale 

del  e sottoposto alla misura restrittiva della libertà degli arresti domiciliari in 

dipendenza del procedimento penale n.  R.G.N.R. della Procura della Repubblica 

presso il tribunale ; 
VISTA la mail del  dell' Avv. , difensore  

, con la quale il precitato ha comunicato che il suo assistito  “... è stato sottoposto 

a procedimento penale iscritto al n. Rgnr Procura della Repubblica presso il 

tribunale ... che in tale procedimento è stato sottoposto alla misura provvisoria degli 

arresti domiciliari dal  al  ed è stato poi sottoposto all'obbligo di 

presentazione infrasettimanale alla polizia giudiziaria dal  al ...mentre 

dal  è in stato di libertà...”; 
VISTA       la nota n.  del  del Dirigente  del Dipartimento regionale 

del , assunta al protocollo dell'UPD in pari data al n. , con la quale il 

precitato Dirigente ha trasmesso il dossier della Procura della Repubblica presso il tribunale 

 relativo al   recante il protocollo n. 

 R.G.N.R. e il decreto emesso dal Giudice del tribunale  in data  

con il quale è stata revocata la misura dell'obbligo di presentazione alla P.G. applicata 

precedentemente al ; 
VISTA          l'ordinanza del  con la quale il G.I.P. presso il Tribunale  ha convalidato 

l'arresto del  e, per l'effetto, ha applicato nei confronti del precitato “.. la misura 

cautelare personale dell'obbligo di presentazione alla P.G., ordinando che  l'indagato si 

presenti alla Stazione dei Carabinieri competente per il luogo di domicilio dichiarato all'atto 

della scarcerazione per tre volte alla settimana, in orario e con modalità da concordarsi con 

il Comandante della predetta Stazione CC...” ordinando l'immediata liberazione dell'indagato 

ove non detenuto per altra causa; 
VISTA              l'ordinanza del  con la quale il Giudice  della Sezione Penale del Tribunale  

ha revocato la superiore misura cautelare applicata al ; 
VISTA         la nota n.  del  con la quale l'UPD si è determinato, nelle more del 

perfezionamento del formale provvedimento, a  chiedere al competente Servizio 7 di questo 

dipartimento della Funzione Pubblica l' erogazione nei confronti del  dell'intero 

trattamento economico al medesimo spettante; 
VISTA la nota n.  del  del Dirigente  del Dipartimento regionale 

del , assunta al protocollo dell'UPD in data  al n. , di 

trasmissione della nota n.  del  del dirigente dell'Ufficio  



del  del Comprensorio di  concernente lo stato di servizio del  

  dal  al ; 
PRESO ATTO  che, nella superiore nota n. del  il Dirigente del . del Comprensorio di   

  ha comunicato che “ ...dal  al  il Dipendente si trova in 

 congedo ordinario in conto anno 2019; tale richiesta anticipata telefonicamente, 

 regolarizzata  via  email è stata concessa dal sottoscritto Dirigente  con nota n. 

  del  in  quanto lo stesso non era a conoscenza di motivi ostativi alla 

 concessione di tale richiesta...” , e che “ … dal al con prot. n.  

 del  il Dipendente ha richiesto ed ottenuto g.  di congedo ordinario anno 

 2020...”; 
PRESO ATTO, inoltre, che con nota n.  del   è stat   

autorizzat  allo svolgimento di attività lavorativa dal al in modalità 

di lavoro agile presso il proprio domicilio nel Comune di  ( ), rinnovabile 

sino alle disposizioni relative alle emergenze sanitarie;  
TENUTO CONTO che dagli atti in possesso dell'UPD risulta che in data  l'A.G. ha ordinato la 

scarcerazione  e l'applicazione nei confronti dello stesso della 

misura cautelare personale dell'obbligo di presentazione alla P.G. e che il dipendente in data 

 ha richiesto ed ottenuto la concessione di giorni  di congedo ordinario; 
RITENUTO, di poter procedere alla formalizzazione della revoca della sospensione cautelare obbligatoria 

dal servizio del , nat  a , dipendente 

regionale a tempo indeterminato con la qualifica di Funzionario direttivo , e alla 

riammissone in servizio dello stesso a far data dal ; 
 

DECRETA 
 

Articolo Unico 
 

       Per i motivi citati in premessa, la sospensione dal servizio di cui al  D.R.S. n.  del 

, imposta nei confronti , nat  a  ( )  il , 

dipendente regionale a tempo indeterminato con la qualifica di  , incardinato 

lavorativamente presso il Dipartimento regionale del  è revocata a far data dal , e, 

pertanto, in pari data, il precitato dipendente è riammesso in servizio. 
                                                                      
 Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale per il Visto di competenza; 

 

Palermo, li  16 SET. 2020 

            
        

Il Dirigente del Servizio 12 – UPD  ad interim 

F.to Ugo Callari 

 

 
VISTO SI PUBBLICHI 

Il Dirigente del Servizio 12 UPD ad interim 

F.to Ugo Callari 

 

 

originale agli atti d'ufficio 




